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servizio dell’auditorium da realizzarsi in 

l’esatta individuazione delle specifiche tecniche necessari alla consegna delle opere a regola d’arte
ecialistici che verranno formalizzati all’interno del 

L’edificio presenta all’interno una scala ed 
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Destinazione d’uso:
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all’interno del progetto
qualora l’impianto dovesse subire delle modifiche rispetto al presente progetto.

 ELL’IMPIANTO
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suonerie possono essere anche alimentate a tensione di rete purché l’impianto sia adeguatamente protetto 

nell’oggetto della Norma CEI EN 61558

13, la protezione contro i contatti diretti viene indicata come “basicprotection” (protezione 

L’isolamento è destinato ad impedire qualsiasi contatto con parti attive.

L’isolamento dei componenti elettrici costruiti in fabbrica deve soddisfare le relative Norme.

rmiche alle quali può essere soggetto nell’esercizio.

Quando l’isolamento è applicato all’atto dell’installazione, la qualità dell’isolamento deve in caso di dubbio 
essere confermata da prove simili a quelle che assicurano la qualità dell’isolamento di componenti similari 
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Le misure di protezione mediante interruzione automatica dell’alimentazione mediante componenti elettrici di 
separazione elettrica per l’alimentazione di un solo 

connesso a terra e mediante separazione elettrica per l’alimentazione di più apparecchi utilizzatori sono intese 
a fornire una protezione contro i contatti indiretti solo quando l’impianto è controllato da o sotto la supervisione 

13 la protezione contro i contatti indiretti viene indicata come “fault 
protection” (protezione in condizioni di guasto).

L’uso di interruttori differenziali, con corrente differenziale nominale d’intervento non superiore a 30 mA, è 

L’uso di tali dispositivi non è riconosciuto quale unico mezzo di protezione contro i contatti diretti e non 
dispensa dall’applicazione di una delle misure di protezione specificate da 412.1 a 412.4.
La protezione addizionale mediante l’uso di dispo
d’intervento non superiore a 30 mA è richiesta:

alimentare apparecchi utilizzatori mobili usati all’esterno.
Protezione mediante interruzione automatica dell’alimentazione
L’esperienza ha dimostrato che una stima accurata, in fase di progettazione dell’impianto, della tensione di 

dalla configurazione dell’impianto stesso: si è riscontrato che anche la verifica de

tensione nominale dell’impianto 

essere collegato a terra, in modo da permettere l’interruzione dell’alimentazione al prim

RE x  Idn  ≤  UL
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automaticamente l’alimentazione quando si produce sovrac

 

prima che esse provochino nel conduttore un riscaldamento tale da danneggiare l’isolamento;
 essere  installato  in  generale all’origine di ogni circuito e di tutte le derivazioni aventi portate differenti 

 il dispositivo può essere installato lungo il percorso della conduttura invece che all’origine purché 

 

 può  essere  installato  lungo  la conduttura ad una distanza dall’origine non superiore a 3 m, purché 

 

 

E’ ammesso tuttavia (Norma CEI 64 8, art. 434.3.1) l’impiego di un dispositivo di protezione con un potere di 

(protezione di sostegno). In questo caso l’energia specifica (I2 t) lasciata passare dal dispositivo a monte 
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“ambiente a maggior rischio in caso di incendio”
per l’elevata densità, difficoltà e tempi di sfollamento

all’interno del locale tecnico, collegato tramite bobina di sgancio all’interruttore generale del 
, in modo tale da garantire l’assenza di alimentazione a tutto l’impianto elettrico a 

servizio dell’auditorium 

Di seguito vengono riportate le modalità d’esecuzione degli impianti a rischio d’in

Ambienti a maggior rischio in caso d’incendio 
L’articolo 751.03.1.1 della Norma CEI 64 8 precisa che l’individuazione degli ambienti a maggior rischio in 
caso d’incendio dipende da una molteplicità di parametri che devono essere “esaminati nel pi

e s.m.i.)”.
E’ tuttavia prassi corrente considerare ambienti a maggior rischio in caso d’incendio quelli individuati dal 

rilevante in caso d’incendio e la progettazione (anche degli impianti elettrici) è soggetta all’esame ed al parere 

teriale che sono a maggior rischio in caso d’incendio e, 

d’incendio.

realizzazione a regole d’arte degli impianti elettrici in questi ambienti suddividendoli in tre categorie:
 Ambienti a maggior rischio in caso d’incendio per l’elevata densità di affollamento o 

per l’elevato tempo di sfollamento in caso di incendio o per l’elevato danno ad animali e cose (ex 

 Ambienti a maggior rischio in caso d’incendio in quanto aventi strutture portanti 

 ’incendio per la presenza di materiale 

, tra gli altri, all’art. 
751.02 (articolo dedicato alle definizioni) i concetti di carico d’incendio e classe del compartimento 
antincendio; successivamente fornisce, all’art. 751.04.1 le prescrizioni comuni di protezione contro l’incendio 

 carico d’incendio:

q = carico d’incendio specifico in kg legna/m2;
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complesso dell’edificio.

all’esterno di guaina non metallica.

saldatura con funzione di conduttore di protezione provvisti all’esterno di guaina non metallica;

Per evitare la propagazione dell’incendio vedere 751.04.2.8.

 
 
 

Per evitare la propagazione dell’incendio vedere 751.04.2.8.

NOTA 1 L’utilizzo di un conduttore di protezione nudo contenuto in ciascun tubo o involucro rappresenta una 

NOTA 2 All’interno di strutture combustibili (pannelli in legno sandwich con coibente) è possib

ne contro le sovracorrenti devono essere installati all’origine dei circuiti; sia di quelli che 
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renziale avente corrente nominale d’intervento non 

che ad intervento ritardato, si può ricorrere, in alternativa, all’uso di un dispositivo differenziale con corrente 

l’apertura automatica del circuito quando si manifesta un decadimento d’isolamento; tuttavia, quando ciò non 

ico ed acustico invece di provocare l’apertura del circuito; adeguate istruzioni devono essere date affinché, 
in caso di primo guasto, sia effettuata l’apertura manuale il più presto possibile.

volume interno alla vasca da bagno o al piatto doccia,  per docce senza piatto, l’altezza della zona 0 è di 10cm 
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che tale zona situata al di sotto della vasca da bagno sia accessibile solo con l’aiuto di un at

Il collegamento equipotenziale supplementare nei locali da bagno è prescritto dall’art. 701.413.1.6 della Norma 

 collegare tutte le masse estranee all’ingresso (o all’uscita) del locale;
 
 
 è vietata l’inserzione di interruttori o fusibili nei conduttori del collegament
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 ’ IMPIANTO
 

E’ presente un’alimentazione direttamente dall’ente erogatore in bassa tensione e sis
posizionato all’esterno del 

a servizio dell’auditorium oggetto della presente relazione.

L’alimentazione ordinaria sarà di tipo trifase con tensione nominale Vn = 230/400 V, con una potenza

 

L’illuminazione di sicurezza mediante lampade d’emergenza con batteria incorporata di tipo S.E. 

 SISTEMI DI PROTEZIONE DELLE LINEE, VERIFICA DELL’ENERGIA PASSANTE E 

di consegna dell’energia, del valore di 
mpere l’alimentazione in caso di correnti sia 

dovuta a cortocircuito sia a sovraccarico e il loro potere d’interruzione nominale è idoneo a interrompere le 
correnti di corto circuito presunte nel punto d’installazione degli stessi.

te la corrente di guasto fase/terra tra l’interruttore generale dei quadri elettrici e i 

 

 l’interruttore generale nel QE AVQ;
 
 

 

 
 
 
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tecniche delle condutture che verranno definite all’interno del progetto definitivo/esecutivo, nel pieno rispetto 

 

utenze a servizio dell’auditorium.

 
 
 
 
 
 
 

tecniche delle condutture che verranno definite all’interno del progetto definitivo/esecutivo, nel pieno rispetto 

 

l’incendio, conformi alle prove e prescrizione della Norma CEI 20

Particolare attenzione dovrà essere posta nell’infilaggio
l’abrasione dell’isolante. Le linee dovranno essere dimensionate in funzione delle caratteristiche tecniche delle 
condutture che verranno definite all’interno del progetto definitivo/esecutivo, nel pieno rispetto della

 

L’impianto di illuminazione a servizio dell’auditorium oggetto della presente relazione saranno 

gruppo autonomo d’alimentazione atti all’illuminazione di sicurezza, come meglio rappresentato n

L’impianto FM a servizio dell’auditorium oggetto della presente relazione saranno 
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L’impianto di terra l’auditorium risulta essere esistente, le nuove utenze ’
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In relazione anche alla sua destinazione d’uso, la struttura può essere soggetta a: 

enienza dell’adozione delle misure di protezione, non sono 
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I valori delle aree di raccolta (A) e i relativi numeri di eventi pericolosi all’anno (N) sono riportati nell'Appendice 
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+AVQ.QE AVQ-Linea QE GEN Linea | QE GEN
 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz
Fase 48,055 80 93
Neutro 0,702 80 93

1) Utenza +AVQ.QE AVQ-Int. Gen.: Ins = 80 [A] (sgancio protezione termica)
 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato
Ia c.i. [A] 2,5
Tempo di interruzione [s] 1
VT a Ia c.i. [V] 50

Sistema distribuzione: TT; Impedenza di fornitura non nota.
 (Nota: l'analisi termina alla prima protezione utile trovata)
La protezione dell'utenza +AVQ.QE AVQ-Int. Gen.
interviene tramite  sgancio differenziale; I prot. = 1 <= Ia c.i. = 2,5

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

Designazione FG16OR16 0.6/1 kV  Cca-s3,d1,a3
Formazione 4x25
Lunghezza linea [m] 40
Temperatura cavo a Ib [°C] 20 <= 39 <= 90
Temperatura cavo a In [°C] 20 <= 72 <= 90

Verificato
K²S² conduttore fase 1,278*107

K²S² neutro 1,278*107

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 400
Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max
0,779 1,56 4
Cdt (In) CdtT (In)
1,299 2,599

A regime fondo linea, Picco a inizio linea
Max Min Picco

Trifase 2,933 2,245 6,79
Bifase 2,54 1,944 5,881
Bifase-N 2,624 1,937 6,104
Fase-N 1,532 1,183 3,666

A transitorio fondo linea
Ikv max /_Ikv max [°]
2,933 n.c.

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 
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+AVQ.QE AVQ-Scaricatori Scaricatori
 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz
Fase 0,08 80
Neutro 0 80

1) Utenza +AVQ.QE AVQ-Int. Gen.: Ins = 80 [A] (sgancio protezione termica)
 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato
Ia c.i. [A] 2,5
Tempo di interruzione [s] 1
VT a Ia c.i. [V] 50

Utenza in quadro (definita protetta ai contatti indiretti).
 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

Tensione nominale [V] 400
Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max
0 0,78 4
Cdt (In) CdtT (In)
0 1,299

A regime fondo linea, Picco a inizio linea
Max Min Picco

Trifase 4,687 3,613 6,79
Bifase 4,059 3,129 5,881
Bifase-N 4,213 3,086 6,104
Fase-N 2,53 2,009 3,666

A transitorio fondo linea
Ikv max /_Ikv max [°]
4,687 n.c.

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 
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+GEN.QE GEN-Int. Gen. Interruttore | Generale
 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz
Fase 48,055 80
Neutro 0,702 80

1) Utenza +AVQ.QE AVQ-Int. Gen.: Ins = 80 [A] (sgancio protezione termica)
 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato
Ia c.i. [A] 2,5
Tempo di interruzione [s] 1
VT a Ia c.i. [V] 50

Utenza in quadro (definita protetta ai contatti indiretti).
 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

Icw: corrente ammissibile di breve durata
Icw Tcw Verificato
2,6 1

 Icw [kA] 

Tensione nominale [V] 400
Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max
0 1,56 4
Cdt (In) CdtT (In)
0 2,599

A regime fondo linea, Picco a inizio linea
Max Min Picco

Trifase 2,933 2,245 4,232
Bifase 2,54 1,944 3,665
Bifase-N 2,624 1,937 3,786
Fase-N 1,532 1,183 2,21

A transitorio fondo linea
Ikv max /_Ikv max [°]
2,933 n.c.

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 -1 10 0 I(A)

t(s)

10 0

10 -1

400 V

MERLIN GERIN - Compact NS 100 NA - 100 A

1,0 s

0,4 s
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W.C.
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U

U

U UBP

Dati

UBP U

ResetU

IR SOA

Boiler

IR

IR

U U

IR

IR

IR

kW
QE AVQ

UBP

Dati

UBP

UBPUBPUBP Dati
16A

16A 32A

BS Gen

Punto presa di corrente bipasso 2P+T 10/16A
BP

Punto presa dati RJ45

Punto presa di corrente unel 2P+T 16A
U

Dati

Punto di alimentazione

Pulsante di sgancio generale

Contenitori modulari componibili da parete da
incasso o esterno

Quadro elettrico di alimentazioneQE

kW Contatore erogatore di alimentazione principale

Punto di comando a pulsante luminoso per
accensione corpo illuminante
Rivelatore di presenza ad infrarossi passivi per
accensione corpi illuminanti

IR

Punto di comando interrotto per accensione
corpo illuminante

Reset

SOA

Pulsante reset allarme bagno disabili

Segnalazione ottica acustica allarme bagno
disabili

Tirante allarme bagno disabili

Punto presa di corrente CEE 2P+T 220V

Punto presa di corrente CEE 3P+T 380V

LEGENDA IMPIANTO ELETTRICO

Corpo illuminante 1141 Litio 2.0 small 20W
cod. art. 412000-00
Corpo illuminante Eco Lex 2 - DIP Switch 14W
cod. art. 22173712-00
Corpo illuminante Eco Lex 3 - DIP Switch 14W
cod. art. 22173713-00
Plafone 6638 Madrid infinity 45W
cod. art. 133075-0072+132916-00002264

Corpo illuminante asso B medium 22W
cod. art. 22043314-68
Corpo illuminante 745 Oblò J 2.0 EM 1h SA
19W cod. art. 112600-07
Corpo illuminante 621 Safety 3.0 EM 1h SA-SE
7W cod. art. 112536-00
Corpo illuminante 629 Safety round EM 3h SE
3W cod. art. 112500-07

PIANO INTERRATO

PIANO TERRA
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